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Fermato il Milan dalla nebbia: avanza la luve 
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Non prendetevi un colpo 
guatelando la classifica. La Ju­
ventus è — si — a due punti 
dal Milan, ma sono due punti 
bugiardi. La capolista, infatti, 
a causa della nebbia che ha 
sommerso Milano, non è scesa 
in campo ieri contro l'Udinese, 
e così 1 bianconeri le si sono 
avvicinati senza colpo ferire; 
è più che probabile, però, che 
quando Mllan-Udinese sarà 
t>tata recuperata, i punti di di­
stacco fra le due di testa ri­
diverranno quattro. La Juven­
tus. invece, ha effettivamente 
aumentato il vantaggio sulle 
altre squadre che nutrono an­
cora qualche velleità di inse-
tirsl nella lotta per lo scudetto. 
Essa è stata l'unica che ieri — 
pur con grande fatica — si» 
riuscita a mettere in saccoccia 
i due punti. Il Genoa, valorosa 
squadretta « di provincia » 
(non meravigli questa defini­
zione. data pensando alio stile 
di gioco e agli uomini, più che 
alla città) ha impiantato un 
solido tnexzo-siitema dopo aver 
pareggiato, al 14', la rete ini­
ziale di Montico; e da quel mo­
mento ha bloccato l'attacco 
bianconero, subendo la scon­
fitta immeritata solo a otto 
minuti dalla fine, su rigore, 
dopo aver fallito a sua volta 
un tiro dagli 11 metri. 
Bravura, tenacia, « cuore » dei 
ragazzi genoani, senza dubbio; 
ma anche improvviso infiacchi­
mento della Juve. Speriamo 
che si tratti, di cosa passeggera, 
altrimenti le speranze di re­
surrezione dei campionato che 
erano affiorate otto giorni fa, 
si spegneranno di nuovo. 

Alle spalle della Juventus, 
Fiorentina e Roma, dopo una 
drammatica e combattutlssima 
partita, hanno finito alla pari, 
danneggiandosi così a vicenda. 
Comunque, se una delle due 
può essere soddisfatta, questa 
è la squadra giallorossa, che 
giocava in trasferta, e pratica­
mente senza centravanti (il 
rientrante Pandolfini non è 
infatti tale). Fra 1 viola il gio­
vane Buzzin, che sostituiva 
Virgili, ha confermato i suoi 
rvidenti progressi: è probabi­
le che Masseroni e Foni rim­
piangano amaramente la . sua 
avventata cessione, ora che la 
Inter ha uno degli attacchi più 
inconcludenti del torneo. 

Anche ieri, a Catania, i nero-
azzurri, sono riusciti a segnare 
solo per un'autorete dell'av­
versario, esattamente come ot­
to giorni prima contro la Ju­
ventus. L'Inter ha segnato fi­
nora 14 reti solamente, oltre 
la metà delle quali sono auto­
goal o rigori. C'è da meravi­
gliarsi se, con un attacco in 
così penose coadizioni, la 
squadra che l'anno scorso vin­
se il titolo passa di amarezza 
in amarezza? Evidentemente 
no. Il Catania, che la ospitava 
ieri, ha avuto il merito di non 
abbattersi per il pallone che 
Boniardi, subito all'inizio, ha 
infilato alle spalle del proprio 
portiere. 

All'Olimpico, tomba dei miti 
(vedi Argentina, vedi Milan) 
è crollata la imbattibilità ester­
na del Napoli, affermatasi a 
Genova, Bologna, Roma (Ro­
ma), Torino (Juventus). Fer­
rara e Trieste. La Lazio non 
ha giocato davvero meglio del­
la squadra vesuviana (è stata, 
anzi, una specie di gara a chi 
giocava peggio) ma ha meri­
tato i due punti — grazie ai 
quali si è liberata dell'incomo­
do fanalino di coda — per la 
volontà e la tenacia profusa 
nella lotta dai vari Bredesen. 
Fontanesi. Puccinelli. uomini 
non di classe eccezionale, ma 
che danno tutto sé stessi dn-
rante la partita. E, inoltre, la 
Lazio ha tirato fuori un Clio-
vannini sicuro, potente, clas­
sico. un Giovannini del vecchi 
tempi aurei. Il Napoli ha avu­
to un ottimo Bugatti e un ot­
timo Vitali: per il resto, buio 
pesto, a cominciare da quella 
Rpecie di paracarro che è or­
mai Amadei (il pubblico lo 
beccava ferocemente, gridan­
dogli: «Va in Comune». Come 
è noto. « Medeo » fu eletto nel 
1953 consleliere comunale di 
Roma per la lista d.c) . 

I n a mezza delusione l'ha 
data il Bologna, il cui attacco-
primavera e rimasto a bocca 
asciutta in quel di Trieste: 
piacevoli conferme, invece, da 
parte del Torino, vittorioso a 
Busto Arsirlo con una supe­
riorità che il punteggio di 
stretta misura è lungo dal ri­
specchiare; e da parte della 
Atalanta. che dispone di un 
invidiabile tandem di mezze 
ali: Bassetto e Annovazti, due 
• vecchi • coi fiocchi. 

CARLO GIORNI 

- «*» •n^*!ir"rv1,,•~»*,, 

3*L 

**\] 

^ 

•*&*!$£. 

FIORENTINA - ROMA 1-1: Cavazzuti di testa segna il goal giallorosso (Tolcfoto> 

CROLLA ALL'OLIMPICO IL MITO DELL'IMBATTIBILITÀ» ESTERNA DEGLI AZZURRI 

Lo Lazio con una generosa rimonta 
raggiunge e supera il Napoli (2-1) 

Le due squadre hanno dato vita ad uno spettacolo mediocre - Giovannini, Bredesen, Bugatti e Vitali 
fra i pochi che si sono elevati dal grigiore generale - Le reti segnate eia Caste/Ji, Hansen e Breafesen 

NAPOLI; litigata, Comaschi 
Gramaglia, Tre Re; l'anelli, (fra­
nata; Vitali, Clccarelli. l'odio, 
Amadei, Frsaol.i. 

LAZIO: Zibetti. Ili Veroli. r.io-
vannliii. Sentimenti V; Finn. Sas­
si II; Bredese», I.ofsreii. Konta-
iiesi, J, Hansen, l'ut lincili. 

ARBITRO: Jonni di .Macerata. 
RKTI; nella ripresa al Ili' ca­

stelli, al 20' Hansen. al -':' Bre­
desen. 

Tempo maeniflco. terreno ela­
stico. Spettatori: 40.0l»o circa. 

NOTE: verso il 20* fastelli, leg­
germente roppicante, si scambia 
di ruolo con Clccarelli. Frequenti 
gli srostamentl nei due allaccili, 
specie tra le ali. Lesero Inciden­
te al 22' del primo tempo a Kuin, 
che rimane luorl camp» per un 
minuto. _ 

« Tabù -> l'Olimpico? Vor la 
terza volta consecutiva ii dol­
ce crepuscolo romano s'è ar­
rossato nel srande stadio pei 
il fuoco delle fiaccole: dopo 
auel lo argentino e quello ros­
so nero un altro mito brucia-

van le fiamme: quello dì un 
Napoli, mai battuto in li.i-
sft ita. Sì. la fiaccolata era 
alla buona, sen/a pretese, sen­
za l'acme folklon.itico e la 
passione di otto giorni fa; ima 
festa nuMitrutu come M ad­
dice a chi naviga ancora ne­
gli ultimi posti della classiti-
ca, ma non per questo mer.o 
piena e gioiosa: la Lazio iia 
trovato ancora la via della 
vittoria e l'avvenire ogni è 
meno brutto di ieri. 

Certo non FI può indugiar 
troppo a sofisticale sulla vit­
toria. che altrimenti molti 
lati negati \ i ancora affiore­
rebbero nel comportamento 
della squadra di Raynor, ma 
la partita di ieri doveva es­
sere per forza di cose una 
paitita senza coreografia, sen­
ili rifiniture o arabeschi tec­
nici o tattici: ieri — sotto il 
pungolo assillante della clas-

Prezioso pareggio della Roma 
nella t ras fe r ta fiorentina (l-l) 

Il risultato salvato da Moro con numerose splendiae parate - Un discusso fallo di mano di Bortoleito - Fra i gigliati 
Rosetta e Chiappella fra i migliori - I goal segnati da Cavazzuti al 25* e da Buzzin al 28' del primo tempo 

FIORENTINA: Costaeliola: Ma-
gnini, «osella. Cappugi; Chiap­
pella. Segato: Mariani, Gren. 
Buzzin. Gratton. Bizzarri. 

ROMA: Moro; Stucchi. Carda­
relli. Eliani; Bortoleito. Giuliano; 
Ghiggia, cavazzuti. Pandolfini. 
Venturi. Nyers, 

ARBITRO: Sic Aenolin di Bas-
sano del Grappa, 

Spettatori: 40.000 circa. 19 mi­
lioni d'incasso. 

Marcatori: Cavazzuti al 25'; 
Buzzin al 28* del primo tempo. 
Calci d'annoio 8 a 5 per la Fio­
rentina. 

Note: giornata splendida, non 
fredda; terreno in discrete con 
dizioni, leggermente sdrucciole 
vole. I/incontro è stato abbastan. 
za corretto, salvo alcune ripetute 
ripicche fra Stucchi e Bizzarri. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 19 — La Roma 
aveva battuto U Milan sette 
giorni fa, allo Stadio Olimpi­
co. La f iorentina, dal Milan. 
le nucua prese. O l i ragiona 
con la logica elementare, a-
rrebbe sentenziato, prima 
dell'incontro fra viola e gial-
Iorossi. una vittoria probabi­
le della Roma. Forti di que­
sta speranza, i « supporter » 
romanisti sono saliti in for­
za verso la splendida città 
toscana. Ma al giuoco del cal­
cio l'esperienza insegna che i 
risultati di sette, quattordici 
0 ventini giorni prima, non 
contano e i rapporti di forze 
costruiti su questa base sono 
destinati spesso al fallimen­
to, alle smentite p iù clamo-
rosr. 

Non v'è stato fallimento. 
uè smentita clamorosa, che 
abbiano incenerito la Roma. 
questo t*a detto subito, ma 
fa anche aoaiiwfo che la 
Fiorentina più di una volta 
aveva avuto la palla buona 
della vittoria, messa appun-
delln vittoria. 

L'imperizia nel tiro da par-
'e. di alcuni attaccanti giglia­
ti, ma aitai più spesso la 
giornata di grazia del portie­
re giallorosso Moro, hanno 
impedito alla squadra di ca­
sa di mettere nel carniere i 
due punti che fanno più suc­
culento il brodo delta partita. 
1 f'.oreniiri vi dirar.no anche 
dì un arbitraggio bnaiardo. 
ladro che alla squadra viola 
ha rubato la vittoria a tre mi­
nuti daffa fine rfell'iticonfro: 
ma quando una girata in refe 

rezza e vi spiegherete perchè 
i tiri degli attaccanti fioren­
tini hanno più. spesso rag­
giunto la rete romanista ri­
spetto alle operazioni di at­
tacco della prima linea gial­
lorossa. 

La partita incomincia di 
gran carriera, con la Fioren­
tina lanciata verso l'arca gial-

può garantire sulla volonta­
rietà del gesto e neppure si 
può dire che la palla, girata 
verso il centro della porta do. 
ve Moro era ben appostato, 
avrebbe raggiunto il bersa­
glio. Tutt'altro, anzi. 

Queste note introduttive 
debbono suggerire l'impres­
sione di un chiaro dominio 
fiorentino? Sarebbe da miopi . 
Sul piano tecnico, la partita 
é sfata anzi di un equilibrio 
perfetto, discretamente gio­
cata da ambedue le squadre 
molto simili nella espressione 
del gioco, nei concetti basila­
ri di una tecnica che scarta 
l'inutile per mirare al sodo, 
alla puntata a rete eoa pochi 
passaggi volanti, spesso diret­
ti ai giocatori di esfrema, do­
po che la palla è stala lavo­
rata al centro del campo. 
Gioco costruito a mezzo cam­
po. dunque, più arioso, qurl'o 
della Roma, più stretto al 
centro auello della Fiorenti­
na che aveva dovuto mutare 
un po' lo schema di gioco in 
assenza di Virgil i . 

B u r r i » , che non è uno scat­
tista, più che sfruttare con 
tiri a rete le azioni manovra­
te da Green con la collabora­
zione continua di Chiappella 
e, meno, di Segato, h a più 
par tec ipato al gioco di ela­
borazione che non di conclu­
sione, quale si addice a un 
centro aranti di ruolo. JVe è 
risultato un certo impaccio 
nel gioco al centro della pri­
ma linea, ma Buzzin, clic pu­
re ha uiancato il goal del 
pareggio viola, ha saputo e-
Qualmente mettere a frutto i 
suoi numeri costituiti princi­
palmente da una serie di pas­
saggi improvvisi alle ali che 
aveva l'incarico di sparare in 
porla senza complimenti. 

Manovra analoga ha alle­
stito la Roma poiché Pandol- INTEK: Ghezzl. paduUzzl. Ber. 
fini tutto tnnrnfnre meno che nardin. Giacomazzi; Neri, Nesti: 
jwt [ i n o sapra. jare meno eie A r m a n o Mazza, Briebenti. Boni-
il mestiere del centroattacco. W c t skoelund 

La schedina vincente 
Atalanta-Novara 1 
Catania-Inter X 
Fiorentina-Roma X 
Juventus-Genoa 1 
Lazio-Napoli 1 
Milan-Udinese (non valida) 
Pro Patria-Torino 2 
Sampdoria-Spal 1 
Triestina-Bologna X 
Arstaranto-Treviso • I. 
Tarma-Vicenza X 
Piacenza-Catanzaro (n. \ ) 
Venezia-Empoli 2 
Verona-Modena 1 
Lecco-Bari - X 

Il monte premi ili questa 
settimana è di L. 4t3.39T.K8. 
Vincenti con punti 13 n. 210 
quota L- 1.055.000 circa; vin­
centi con punti 12 n. 5010 
quota I.. 44.000 circa. 

lorossa. Il giovo appare ener­
gico, rapido, anche se confu­
samente i palloni da tiro 
giungano sui piedi degli at­
taccanti p iù per forza di pro­
pulsione istintiva che sulla 
base di un ragionamento lo­
gico. Comunque già al primo 
minuto di gioco Buzzin è 
fermato dal fischio di fuori 
gioco 

I passaggi più pericolosi 
partono da Buzzin ed è su 
uno di questi servici invitan­
ti che Bizzarri scaglia ni re­
te un pallone a lunga gettata, 

La Roma stenta ad ingra­
nare e la Fiorentina ne ap­
profitta per lanciarsi ancora 
mia volta. Una pausa dell'of­
fensiva della squadra l'ioln e 
imposta da Chiggia. 

Poi, fino al quarto d'ora del 
pr imo tempo, prevalenza net­
ta dei fiorentini, più gagliardi 
nel gioco, meglio sostenni! 
dalla mediana, sopralutto da 
Chiappella che con Green co­
struisce in diagonale l'offen­
siva gigliata. 

Al 15' bella azione volante 
imbastita fra Gratton, Green 
e Bizzarri, che colpisce di te­
sta ma sbaglia ii bcrsaplio. 

La manovra della Roma che 

a questo punto si por/o al­
l'attacco, appare più studiata. 
più calma. I giallo-rossi cer­
cano d ' imporr i ' il loro ritmo, 
ma vi riusciranno solo per po­
chi periodi del primo tempo. 
Cavazzuti lavora s'ido, mol to 
più di Venturi che della Ro 
ma assolve al compito affida­
to per la Fiorentina al pro­
fessor Green. Ma hi porta di 
Castagnola non corre perico­
lo perchè gli attaccanti roma­
nisti .pare abbiano un fatto 
personale con la rete avver­
saria e non tirano a rete nem­
meno a pagarli oro. Ci prova 
Pandolfini al 17' ma il suo 
tentati lo di rovesciata suscita 
— n dir<> i! vero •— solo ìin 

RKXATO VEXDITTI 

(Continua in 4. i>ac. 1. colonna) 

Milun-Ufliiicsc 
rinviata per la nebbia 

MILANO. 19. — La partita di 
Serie A fra le «quadre di cal­
cio del Milan e Udinese e sla­
ta rinviata u causa delia litta 
nebbia che irpcdiva la visibi­
lità. 

sific.i — una sola cosa con­
tava ed era b.itteie il Napoli. 
Se hi Lazio ci è riu>cita vuol 
d'io d i e Ita fatto il MIO do-
\ o u \ che ha a.-solto il suo 
compito: si i eiteti possono a-
spettate. 

Comunque la prestazione 
fornita ieri dalla La/io è prò-
mettente e lancia presagire la 
tanto auspicata ripresa. Nel 
primo tempo i bìanccwzurri 
hanno ricalcato le orme di un 
recente passato specialmente 
all'attacco, o \o s i i uomini non 
riuscivano a trovare l'amal­
gama e il gioco d'assieme. 
Nella ripresa, invece, le cose 
»on mutate: la difesa, jialva-
nU/.ata da un grande Giovan­
nini — battitore incurabi le 

- si è andata man mano con­
solidando e l'attacco ha preso 
a si rare sotto l'accorta regìa 
di J. Hansen e Puccinelli. 

Degli altri tre uomini -del­
l'attacco il solo Lofgren non 
è piaciuto: troppa confusione, 
troppo nervosismo; buona, in­
vece. per continuità e punti­
glio la prova di Fontanesi al 
centro dell'attacco e ottima 
la partita disputata da Bre­
desen. In definitiva, dunque. 
l'attacco inedito di Raynor 
non ha fallito la prova: occor­
re -.'nsistere, naturalmente, con 
i dovuti ritocchi. E Zibetti? 
Il « nonno » ha sbrigato il suo 
lavoro con disinvoltura e 
prontezza meritando la fi­
ducia in lui riporta dall'alle­
natore. 

£>r calla La/io, ultima in 
classifica ben poco si abbotta­
va dal punto di vista stretta­
mente tecnico, una vera de­
lusione è stato il Napoli, il 
quale è apparso un undici de­
cisamente mediocre per con­
cezione di gioco e per il basso 
coefficiente collettivo tli clas­
se. La squadra di Monzegtio 
ha giocato senza ordine, senza 
idee, vivendo sugli sprazzi in­
dividuali di questo o quel gio­
catole: poco o niente si è vi­
sto del gioco di assieme, poco 
o niente si è visto di quel 
quadrilatero una \o l ta tanto 
decantato; sol» Vitali e Bu­
gatti — anche se a quest'ul­
timo i*i deve addebitare una 
parte di responsabilità nel 
primo goal laziale — 'uno 
ni.'iciutì e hanno meritato gli 
applausi del pubblico romano. 

Gli azzurri hanno sbagliato 
forse l'impostazione della 
nartita: scesi in campo miran­
do al pareggio hanno badato 
— come sempre fanno in tra­
sferta — più a rompere il gio­
co avversario che a costruire 
in attesa di sfruttare il con­
tropiede. arma insidio.-;! che 
più di una volta li ha portati 
al successo. 

Naturalmente cinedo schie­
ramento. del resto già viziato 

in pasten/a i\v..e m,.c.i/.on.|i,un>.ci>ucn/a pm eh una deci-
o l l e n s n e pei l ' . i -ui / , i ili Jeo-Lione «illrettata. 
PM>n, ha lavorilo -I.I Uiliica J E p a l i a m o alla cronaca.-
menie che pMColo^c.mif me lo! M..imado la bella giornata di 
slancio ni avanti (lei ; ^J//,\ -i le e i orezzi ba^si ti nch.a-
di Giovannini (ie:i c<in i. mo della partita è stato faic-
biacciale di capitano), (.'ont.o .o : 1., cattiva c!a-.-:fiea e le 
la Lazio di ieri, una l.a/n» con -contine a rioetizioni hanno 

neivi a fior di pelle per : . > !o:o conseguenze. Sugli i 
noti motivi di elaoMiica, f . i 
invece necessario attaccale 
decisamente per non lasciar 
le mai prendere l'iniziativa. 
Crediamo, in proposito, che 
e gli azzinii . dopo il goal ini­

ziale di Castelli, avessero ìn-
-a.stito all'attacco con energìa 
e decisione la sconfitta non 
crebbe \ entità-

Con questo premesse «i ca­
pisce che la partita non è sta­
ta bella, nò brillante anche se 
il secondo tempo, emotivo e 
••leco di colpi tìi bcena. ha im 
po', riscattato l'apatico e fred­
do scollerò doi primi quaran­
tacinque minuti. Basso, co­
munque. anche nella ripresa 
il livello di gioco. Sull'arbi­
tro. il signor Jonni di Mace­
rata. un giudizio negativo che 
si riassume cos'i: poca ener­
gia. scarsa attenzione e di 

-orilti moì i i \-uoti_ in tutti ì 
-ctto'i. anche i più popolari: 
.-aianno predenti poco più di 
tien'anula persone. 

S'uu/'.a con un po' di ritai-
do pe; v .a del solito cerimo­
niale pienartita; questa volta 
c'è anche Ava Gardner che 
— tutta inauainata in un abi­
to scuro — ancheggia sul ret­
tangolo di gioco seguita da 
uno stuolo di segretari e di 
fotoieporter. Finalmente Ava 
se ne va e Jonni dà H fischio 
d'inizio: centrano i biancoaz-
zurri. ma In prima azione con­
sistente è del Napoli. Ciccarel-
li mette in azione Pesaola, che 
fugge sulla sinistra, poi cen­
tra; arriva in corsa Posio e 
indin'7.za in rete, ma « nonno » 
Zibetti si nllivnBa in tuffo e 

ENNIO PALOCCI 
(Continua in 4. pa". 4. colonna) 

NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA PARTITA 

I napoletani 
non amano Jonni 

« Che arbitro ! » è la dichiarazione unanime 
Giusto il risultato per ì soddisfatti laziali 

Uj. tic uO.IIcMlc/iC U' pJIttti 
all'Olimpico finiscono con i-> 
* juctoljt.t ». Mvno rmnioroi.t t 
meno fantastici, naturalmente. 
quill.t dt un se ni, rispetto alti 
precedenti Ut Italia-Argentina ' 
di Roma-SIil.m: ma la gioia dei 
tifosi la/iali è gr inde, anche se 
non hanno *isto una * grandi 
Lazio ». lta>ta la vittoua, in cer­
te situazioni, anche se stentata. 
Avevamo lasciato ti contiti. TLb-
SAROLO, domenica scorta, a 
S'o'-ara, al termine di una par­
tila sfortunata per la sua squa­
dra. t o ritroviamo all'entrata 
degli spogliatoi della lauto < 
questa tolta sorride: * Ka>i po­
tei a andarci eternami'ite male. 
Forse abbiamo rotto il ghiaccio. 
Specie nel secondo tempo la 
squadri ha giocato e, sopratul-
to. ha dimagrato una grande io-
lenità. Adesso nsaliriino >. 

Stili spogli.-.io: dd .Y-ir-o.'i 

Con un autogoal l'Inter pareggia a Catania (1-1) 
L'attacco «lei campioni «l'Italia lia mos tra to ancora unsi volta le note deficienze in fase c o n c l u d a 
«e l l a partita «li Karl Hansen e «li Caliiandi - A Manenti il mer i to di aver sconato il «joal del parc<j«|u» 

Boniarrfi.rpali della porta avversaria CATANIA: ttardclli, 
Santamaria. Braretti: Spartano. p a n o m x a i j <Ja impegnare i e -
Ootti: Cattaneo, Manenti. Gnian- ' 
di. K. Hansen, Spikofski. 

Pur risi/Itanrlo utile nei set­
tori arretrati, dove nell'ulti­
ma parte della ripresa aveva 
preso stabile sede, Pandolfini 
non è riuscito mai a rendersi 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falconr. 

MARCATORI- nel primo tem­
po; autorete di Bonlaidi aU'ft*: 
Manenti al 42'. 

. , , „. ,- NOTE: calci d'ancolo: 1-Z vtr 
pericoloso nei confronti di un r in U . r_ spettatori: M.QQV clrca-
porferoso Rosetta. • 

La Roma quindi, che pur e' (Nostro s«rvi<io_particolare) 
apparsa ben salda nei settori j C A T A N I A 19 — O r m a i le 
h C T , , ™ ™ ^ ì . , e r f r ^ « » d l i ? l ? ^ ' { P a r t i t e Al l ' In ter sono facili 
^ ^ r 1 " ? r n ^ - i r ° 1 ^ *L,!"?Jda sintetizzare. Basta p i r l a --fel centro nt'ncco Burrin con d o dt- minacciare Costaqliola ! d a sìn},eV 

la palla lenta airetta verso c o n { ,,-r i dei s „ o ì attaccanti;^ .9°^ 
pirla-

cronica incapacità 
incontrato sitilo j'egregiamente' coniroilat^ per j£eRK attaccanti neroazzurri a 
rfella porta .-I nitro, da difensori pronti « l - l t , r a r , e \ r e t e e « e detto tut-

to. Anche nella partita con-
. . . . . , , tro il Catania, come in quel-

potenti. Aggiungasi a tutto , g d | s e f t e ^ ^ fa ^ ^ 
qwesro che la difesa. *pecic\sìro c o n t r o l a j u v e n t u s . Rn 
al centro, non appariva " lavanti interisti non sono ir.s; 
giornefa di energia e di sicu-Iriusciti a indirizzare verso i 

Moro ha 
traiettoria 
braccio dì Bortoletto che "il'nnficipo. battitori sicuri 
Aforo faceva scudo da prcs- ^ 
fo, l'arbitro, d»<"eramo. non 
ha ritenuto panìbife col « ri­
gore » questo folio di mano 
irolto enfiente. Ma nessuno 

riamente il portiere. 
L'Inter si mantiene ancora 

su un livello decente per la 
forza della sua difesa che an­
che contro il Catania è riusci­
ta ad arginare le sbrigative 
controffensive dei siciliani nel 
primo tempo e contenere le 
pericolose puntate in contro­
piede che gli uomini di A n -
dreoli h.inno effettuato nella 
ripresa quando l'Inter ha pre­
muto quasi costantemente per 
tutto l'arco dei 45 minuti di 
gioco. 

L'Inter è pervenuta alla sua 
rete .n virtù di un autogoal 
di Boniardi dopo appena otto 
minuti di sioco e questo goal 
è nato da un calcio d'angolo 
tirato da Armano. Sul tiro 
dalla bandierina Skoglund è 
intervenuto nella mischia ten­
tando di deviare la traietto-

di tacco. Si ebbe la sensazione 
che « Naka » avessi; eltettiva-
mente ingannato la difesa s i ­
ciliana. l n \ e c e lo .-te.-sO 
Skoglund ci disse poi alla line 
della partita che quel pallo­
ne non fu nemmeno d^ lui 
sfiorato. Fatto sta che Boniar­
di. intervenendo precipitosa­
mente per liberare, colpi di 
striscio la stera che si insac­
co nella porta siciliana 

Si pensava che, antljta co;i 
fortunosamente in vantaggio, 
l'Inter potesse ritrovare il 
brio per marciare verso un 
sicuro successo. E francamen­
te i neroazzurri mostrarono, in 
questo periodo, il loro gioco 
migliore. Ma Brighenti. il più 
sbrigativo tra gh avanti, ma 
sempre troppo isolato nelle 
azioni di sfondamento manco 
due minuti dopo l'autorete 
di Boniardi quel goal che sa­
rebbe stato sufficiente ad d r 

ria della palla con un colpo chiviare la partita e a far 

@IE31I3 11 1B A 
I risaltati 

•AUUnla - N'arar» i-9 
•Catania - Inter 1-1 
•Fiorentina - Rema I-I 
'Juventus - Genoa 2-1 
•Lati* - Napoli 2-1 
•MiUn-Udìn. rinv. per nebbia 
Torino - *Pr« Patria . 2-1 
«^anpdoria - Spai 1-0 
•Triestina - Bo!»rna t-0 

Le partite di domenica 
Bologna - Atalanta; Genoa -
Fiorentina; Milan - Lazio; 
Napoli - Inter; Xvrara -
Saatpdoria; Roma - Triestina; 
Spai - Javento»; Torino -
Catania; Udinese - Pro Pa­
tria. 

La classifica 
Milan ri 
Juventus 1-
Fiorentina 15 
Bologna 13 
Roma H 
Torino 13 
Inter 14 
Atalanta II 

I Catania 11 
j Napoli 12 
I Genoa l t 
i Triestina 12 

Sampdoria 12 
Udinese l i 
Xoiara 1? 
Lazio 12 
Pro Tatria 12 
Spai 13 

1 28 7 19 
1 2» 12 17 
2 18 l i 15 
3 24 19 15 
I 17 11 13 
4 17 13 14 
3 14 13 13 
3 16 12 12 
3 16 13 lt 
4 11 14 II 
4 11 11 II 
4 9 17 H 
« là 19 1» 
6 12 17 9 
6 12 19 9 
8 13 22 7 
7 8 15 7 
7 7 18 « 

® IETR n 1E 
I risultati 

*.\lessan.-Messina rin. nebbia ; La ne rossi 
"ArsUranlo - Treviso 1-0 j Modena 
Palermo - T o m o 1 0 ; Padova 
•Mariotto - Monza 3-1 ! Legnano 
•Padova - Cagliari 1 0 
'Parma - Lane Rossi 0-0 
•Pavia - Brescia trio, nebbiai 
•Salernitana - Legnano 2-3 
«Verona - Modena 2-0 

La classifica 
7 3 

I 

Como 
Margotto 
Treriao 
Pavia 
Brescia 
Parma 

Le partite di domenica P£*™ to
I

,~ 
Brescia - Modena; Como -
Messina: Lanerossi - Salerni­
tana: Legnano - Cagliari; 
Monza - Alessandria; Paler­
mo - Arstaranto; Pavia -
Marzotto; Treviso - Parma; 
Verona - Padova 

Messina 
Verona 
Alessan. 
Cagliari 
Salenti», 
Monta 

2 13 5 17 
2 14 1 ! ^5 
3 1» 14 13 
I 13 1» I l 
4 13 9 13 
5 17 14 II 
4 II I» 13 
4 18 11 12 
4 15 10 12 
3 14 15 12 
5 11 13 13 
5 13 12 11 
4 15 17 18 
6 l t 15 18 
6 9 12 9 
5 t 13 9 
7 7 26 7 
€ » i s e 

® 1E3 IR H DE <C 
I r isultat i 

•Livorno - Sanremese 0-0 j Livorno 
Fmpoli - «Venezia 1-0 J Empoli 
•Carbosarda - I-eeee 2-2 ' Carbos. 

•Lecco - Bari 1-1 Barf 
«Piombino - Fantalla 2-1 Sanrem. 
•Cremonese - Siracusa 2-" 
'Sambenedettesc-Bolzane 6-i Cremon, 
•Carrarese - Prato 1-1 Piombino 

•Ptarenra-Catanraro, rinviato per Sanbened 
n*b , , ,*• ! Lecco 
Le partite di domenica i s««̂ "»»» 

r Fantalla 
Bolzano - Lecco; Cabosarda -
Bari; Catanzaro • Sanbene-
dettese; Estpoli - Piombino; 
Fantalla « Cremonese; Lecce 
- Venezia, Prato - Piacenza; 
Sanremese - Carrarese; Sira­
cusa - Livorno. 

La classifica 
2 8 5 1 li 

3 22 11 15 
2 13 18 14 
5 22 21 13 
3 18 14 13 
5 12 14 II 
5 13 17 11 
4 9 15 11 
5 13 13 14) 
5 15 18 18 
5 18 18 9 
5 17 17 9 
5 9 16 9 
6 8 28 8 
7 19 21 7 

sbollire qualsiasi ulteriore 
velleità dei catanesi. Questa 
bella azione fu condotta da 
Armano, sempre generoso ma 
anche lui affetto dalla epide­
mia generale della mancanza 
di tiro. 

II capitano dei neroaziaiiTt 
si portò sulla sinistra e dopo 
svere ingannato Santamaria 
e Boinardi trovò lo spira­
glio per passare a Brìghcnli 
completamente libero davanti 
a Bordelli. Brighenti ebbe an­
che la prontezza di riflessi 
di evitare l'uscita del portie­
re siciliano impressionato dal 
p e n c o l o incombente. Ma, 
quando si trovò di fronte alla 
oorta sguarnita Brighenti ti­
rò banalmente fuori di qual­
che centimetro. La palla lam-
oì la oase del palo e. con 
iue<to. sfumò la vittoria del­
l'Inter 

Il Catania gagliardo e ve­
locissimo. dal gioco tutta oo-
>=»tivitA e senza fronzoli, im­
postava 3a ?ua m a n o v a sulla 
ntellisenza di Karl Hansen. 

•m altro elemento che la Ju­
ventus dovrebbe ancora ogg' 
Tìordersì le dita per esserselo 
'psefafo sfuggire, e sulla for-
-"» c*f nonpfpT-onp d' rjh'nn-
di. che ha costituito cer tutto 
"•'ncontro un camD^nello d-
allarme ner Bernardin, chp 
non sempre riuscì a tenere 
i freno Vex comasco, guìz-
Tante come ai suoi bei lem-
oi. 

La vitalità del Catania eh* 
bc il suo premio a tre minuti 
dalla pne del primo tempo 
Il suggerimento, come tutti ì 
<ti<>cerimenti offendivi del *• 
ci:iani, parti da Hansen. che 
lanciò lunao al centro del 
camno. sul corridoio di Ghian 
di. Il centravanti catanese si 
scontrò con Bernardin e la 

MONZCGLtO da' seccamente gU 
ouiim: « Biìogna far presto — 
dice — per pietidere ti treno del* 
le ow I7,jj ». i>l rifiuta di fai e 
qualsiasi dichiarazione. Ila fret­
ta di uscite, at tomaie a casa. 
AMADEI ha il '^iìO scuro, in 
campo è stato lento, e anch.-
ora è Villuni'* » finir di riic-
sthìi: 'Cosa dovrei diri? Fuo­
ri casa segnatilo sempre noi pi? 
primi. L' andata male. Perdete 
non dolevamo ». E noti dice al­
tro, si dimentica perfino di pren­
dere il mazzo di fiori offertogli 
prima dell'inizio della punita da 
Aia Gardner: hanno portato for­
tuna alla Lazio, quei fiori, non 
al Napoli. 

TRERL' giura che Bredc>ci: 
era ri fuori gioco nell'azione del 
set ondo zoal: • Ci siamo fer­
mati tutti quanti, il segnalane 
ivcia sbandierato non una ma 
quattro volte. Ma Varhìtro, da 
noi, ha sempre ragione, e non ha 
toltilo nemmeno parlare con il 
segnalinee. Almeno il pareg-
gw... ». 

\'ITALI è stato fra i mighi-
ri della squadra, ha superato r i 
dribbling più e più to / /c un ma­
stino come Sentimenti V: » £ > J -

j»o nostri, ormai — dice —. Dn-
\iciamo segnare subita un altr.y 
\goal, io ho sbagliato una pjl.'-i 
li/: testa da tre metri, per pl­
ichi centimetri. Un'altra l'ha pi­
rata Zibetti, benissimo. Xo-r t'u­
ntavamo affatto di perdere ». 

C'è anche JEPPSOX, ./<- •" : 
seguito la partita dalle m'v-i' 
'Ilo un ematoma alla <:•-.-
destra, sto male, ma *ps-o J. -.-
mettermi pres:o ». 

Anche GRAMAGll.l '• •-. -
ro del fuor; gioco Ji 8-. i~<: ' 
BUGATTI se >:e ::a :n J:.-r: -
te, silenzioso, il rr:~:r> ;oi. ' /-'.* 
liti tulli fo,--vi:,v Vj J>.r e" .-
tuato belh'ì-.TKe para'.f :-. a'.-'t 
occasioni- » Vo; /•o»::.--: e» " :-
Cile p;c e: fare: 

che 

•ono 

palla caiambolò per qualche 
istante ti a i due. Bernardin 
ebbe un attimo d indecisione 
non si avvide che sulla sfera 
si stava piecipitando come 
uno ossesso Ja mezzala destra 
Manenti. L'n tiro secco, bas­
so, e Ghe/zi fu spacciato 

Che il Catania non deside­
rasse che il pareggio, lo s: 
vide subito all'inizio della ri-
pi esa. Il cervello della squa­
dra. Karl Hansen. fu sposta­
to a mediano e Gotti oasso 
soltanto nominalmente fra gli 
avanti. Derehè anche lui fu 
uno degli anelli della cerniera ccdeio fuo-:. p 
difensiva di un Catania tutto era de-.'.-o h 
chiuso in difesa. Forse, anche 
il ritmo del primo temno in­
fluì sulla squadra siciliana 
oerchè l'energia era scemata 
nei muscoli degli atleti: fatto 
sta che il Catania si inchiodò 
; n difesa e non fu mai estre­
mamente diffìcile a Boniardi. 
Santamaria e soci frantuma­
le sul nascere qualsiasi vel-
'eità dei neroaz7urri di pun­
tare alla rete di Bardelli. 

In queste condizioni di co-
>e. non si può nretendere chP 
una suDeriorità territoriale si 
~onerefi>zi in goal. An*i. può 
succedere che. su qualche ra-
-a nuntat-» in controoiede. la 
oiiadra domimt.-» TW*<!a arrl-
-are al successo, i n a t t i su un 
*«"ro dì nuni2ìone di Karl Han 
-*n *» su una rinresa di Ghìan-
*t l'Inter hi cor™ il rischio 
»! ner-rlere l ' incontro Gherr* 
-> tuffò e ]x rmtf'ì «li sfuno' 
M rtpofer» inff"~<-r>nt<-i di N e c 
il lontanò 'n oiinaccin. 

S T F r ^ v o n r t . r n v i 

C'cla'n^ , 1—j-
ho -..-»:o {• r 

echio della p,f-
po'.eio pr.:rlJe*!o, 'f: 
t> <r ho toccato la pai-

In 4' pagina; Inter­
vista n e g l i spog l ia to i 
d o p o F iorent ina-Roma 

la. Mi 
letto ed è finita detta o. Sono 
disgrazie, goal di questo geie'e. 
Sul secondo goal io non potei" 
fare di più. BreJcsei è partito :*; 
'lettissimo fuori gioco. Ho fer­
mato il suo primo tiro, ria I''l 
va'.eoo bloccare. Che arbitro, ra-
taizi! Il segnalinee sband:e'a.a 
da mezz'ora e hi non ha -.ol-tto 
ìnterpeUarlo ». 

ClCCARELLl è r.:o.':ci ?S 
'*p.';C:.'0 rei giudica'? toptrato 
le! sizior Jonni. per la tenta 
non ;»j una delle sue giornate 
0;ù felici: •« L'n tipo come quel­
lo ve lo direi io dote dovrebbe 
'inire; :•» kn posto di doie gli 
*oc*/> impricsibile tornare a far 
"arbitro. Ma lasciamo andare...*. 

Altra aria. «» capisce, ne zìi 
'poeliatoi della Lazio. Il signar 

VASE1L1 è contento della tino. 
'ia ma mr^-et entusiasta del COTI-
trendttor Te«aro!o- • Io dico 
<n!o questo- Giovanmni ha fatto 

GINO BftAGADlN 
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